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VERBALE DI DELIBERAZIONE N° 186 

DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

OGGETTO: Conferimento incarico per l’acquisto di un miniescavatore usato da 17 q.li per 
il cantiere comunale. Ditta: Moderma s.r.l. Importo: Euro 20.313,00 I.V.A. 
compresa. CUP: B44H23000670004 - CIG: Z1A3D6E9AF 

 

 
L’anno duemilaventitre, addì cinque del mese dicembre di alle ore 18:30 nella sala delle 

riunioni, a seguito di regolari avvisi, recapitati a termine di legge, si è convocata la Giunta 

comunale, composta dai signori: 

 

  ASSENTI 

SANDRI CLELIA Sindaco  

ZIGLIO ALESSANDRO  Vice Sindaco  

DEGASPERI MARIANO Assessore  

FILIPPI VIGILIO Assessore  

PEDRONI GABRIELLA  Assessore  

RECCHIA ANDREA Assessore  

 

La seduta è tenuta in modalità mista, ai sensi dell’art. 51 bis della L.R. 2/2018 e s.m. e nel 

rispetto del disciplinare per lo svolgimento delle sedute della giunta comunale in modalità da 

remoto (videoconferenza), esclusivamente telematica o mista, approvato con deliberazione 

giuntale n. 10 dd 31.01.2023, esecutiva. 

Il Segretario comunale è collegato da remoto, il Sindaco e gli assessori sono presenti 

nell’ufficio del Sindaco nell’edificio municipale 

 

Assiste il segretario comunale signor: dott.ssa Annamaria Quaglia. 

 

Riconosciuto legale in numero degli intervenuti, la signora Sandri Clelia, nella sua qualità di 

Sindaco, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto 

suindicato. 
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Oggetto: Conferimento incarico per l’acquisto di un miniescavatore usato da 17 q.li per il 

cantiere comunale. Ditta: Moderma s.r.l. Importo: Euro 20.313,00 I.V.A. compresa. 

CUP: B44H23000670004 - CIG: Z1A3D6E9AF 

 

Si prende atto della proposta di deliberazione relativa all'oggetto, corredata dai pareri favorevoli, senza 

osservazioni, di regolarità tecnico amministrativa e contabile di cui agli artt. 185 e 187 del Codice degli 

Enti locali della Regione autonoma T.A.A., L.R. 03.05.2018 n. 2, resi dai responsabili delle strutture 

competenti dell'istruttoria e depositati agli atti. 

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che da tempo si è riscontrata la necessità di dotare il cantiere comunale di un 
miniescavatore per lo svolgimento in particolare dei lavori di gestione e manutenzione delle strade del 
territorio comunale effettuati in diretta amministrazione da parte degli operai. Periodicamente è infatti 
necessario provvedere alla sostituzione o posa in opera di canalette stradali sia su strade comunali 
esterne al centro abitato che su strade forestali, scarificare e sistemare il piano viario delle strade 
bianche, posare staccionate in legno, eseguire piccoli scavi, effettuare la pulizia dei fossi comunali, ecc., 
interventi per i quali risulta necessario noleggiare di volta in volta il mezzo la macchina operatrice in 
argomento. 

Considerato quindi opportuno, al fine di agevolare gli operai nella realizzazione dei suddetti lavori 
(accelerandone nel contempo la programmazione e la realizzazione), dotare il cantiere comunale di un 
miniescavatore e dato atto che per le esigenze dell’Amministrazione risulta sufficiente l’acquisto di un 
mezzo usato, comunque idoneo ed in buone condizioni e che abbia sia in possesso - oltre agli accessori 
di serie – delle seguenti caratteristiche/attrezzature minime: 

- Peso di trasporto: massimo 17 q.li; 

- Carrello estensibile; 

- Cingoli in gomma; 

- Tettuccio dotato di protezioni di sicurezza ROPS/TOPS/FOPS; 

- Attacco rapido reversibile; 

- Benna scavo larghezza 300 mm; 

- Benna scavo larghezza 500 mm; 

- Benna pulizia fossi larghezza 1.000 mm; 

- Ore di lavoro: massimo 2.500. 

Visto l’art. 1 del D.L. 06.07.2012, n. 95 convertito in Legge 07.08.2012, n. 135 il quale prevede 
con decorrenza dal 01.01.2013, l’obbligo per le pubbliche amministrazioni di approvvigionarsi sul 
mercato elettronico. 

Richiamato, in particolare, l’art. 36 ter 1 della L.P. 23/1990 e ss.mm. il quale prevede al comma 6 
che “Quando non sono tenute a utilizzare le convezioni previste dal comma 5 le amministrazioni 
aggiudicatrici del sistema pubblico provinciale con le modalità previste con deliberazione della Giunta 
provinciale, provvedono all'acquisizione di beni e servizi utilizzando gli strumenti del mercato elettronico 
gestito dall'agenzia o, in mancanza di beni o servizi, mediante gli strumenti elettronici di acquisto gestiti 
da CONSIP s.p.a. o, in subordine, mediante procedure concorrenziali di scelta del contraente secondo le 
disposizioni di quest'articolo. Rimane ferma la possibilità per la Provincia, per gli enti locali e per le altre 
amministrazioni aggiudicatrici del sistema pubblico provinciale, di effettuare spese per acquisti di beni e 
servizi di importo inferiore a cinquemila euro senza ricorrere al mercato elettronico o agli strumenti 
elettronici di acquisto gestiti dalla Provincia o da CONSIP s.p.a.” 

Dato atto che, per la fornitura della succitata macchina operatrice, è attivo in MePAT il bando 
della categoria merceologica “MEZZI DI TRASPORTO, MACCHINARI E PRODOTTI AUSILIARI” (CPV: 
43200000-5) con i relativi allegati (Capitolato tecnico, Condizioni generali di contratto, ecc.) approvati dal 
Servizio contratti e centrale acquisti – APAC e verificata pertanto la possibilità della stazione appaltante, 
nell'ambito del mercato elettronico, di procedere all'affidamento della fornitura in parola individuando 
impresa del settore abilitata al suddetto bando secondo le direttive dettate dalla L.P. 09 marzo 2016, n. 2 
e ss.mm. 



Rilevato che da una ricerca effettuata sul Mercato Elettronico Provinciale MEPAT tra vari 
operatori iscritti è stata individuata la ditta Moderma s.r.l. con sede a Trento (TN), Via alle Roste, n. 4 - 
CAP 38121 - P.IVA. 01994450227, che espone a catalogo i seguenti prodotti che possono soddisfare le 
esigenze dell’Amministrazione comunale: 

Metaprodotto Descrizione Prezzo unitario I.V.A. 

43200000-5 “Macchinari per movimento 

terra ed escavazione e relative parti” 

facente parte del bando “MEZZI DI 

TRASPORTO, MACCHINARI E 

PRODOTTI AUSILIARI” 

ESCAVATORE USATO YANMAR VIO17 
Yanmar ViO17 usato n. YMRVIO17KGYJ0E765, carro 
allargabile, cingoli gomma, 3° circ. idr, faro lavoro, protez. 
braccio cilindri e lama, tett. ROPS, att. rap. mec, benne 300-
500, fossi 1000. Anno 2017 ore 2082 circa 

16.650,00 

Euro/cad. 
22% 

Vista la documentazione tecnica allegata al metaprodotto - in atti sub. prot.n. 10906 di data 

27.11.2023 - e valutata positivamente l’offerta sotto il profilo tecnico ed economico e ritenuto pertanto di 

procedere all’affidamento dell’incarico - mediante un ordine diretto d’acquisto (ODA) sul Mercato 

elettronico provinciale MePAT - per l’acquisto di un miniescavatore usato marca “Yanmar” modello 

“ViO17” da destinare al cantiere comunale in possesso delle seguenti caratteristiche: 

- Peso di trasporto: 16,90 q.li; 

- Carrello estensibile: da 950 mm a 1280 mm; 

- Cingoli in gomma larghezza 230 mm; 

- Tettuccio dotato di protezioni di sicurezza ROPS/TOPS/FOPS; 

- Attacco rapido reversibile; 

- Benna scavo larghezza 300 mm; 

- Benna scavo larghezza 500 mm; 

- Benna pulizia fossi larghezza 1.000 mm; 

- Anno di costruzione: 2017; 

- Ore di lavoro: 2.082 circa; 

per una spesa complessiva di Euro 20.313,00 compresa IVA 22% (Euro 16.650,00 per l’acquisto di 
miniscavatore usato ed Euro 3.663,00 per I.V.A. 22%). 

Dato atto che l’operatore economico Moderma s.r.l. con sede a Trento (TN) ha dichiarato, ai 
sensi del comma 1, dell’art. 52 del D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm. (trattandosi di affidamento di importo 
inferiore a 40.000 Euro) e con le modalità del D.P.R. n. 445/2000, il possesso dei requisiti di ordine 
generale di cui agli artt. 94 e 95 del D.lgs. 36/2023 e ss.mm. (ex art. 80 del D.Lgs. n. 50 del 18.04.2016 
e ss.mm.). 

Eseguiti, in capo all’operatore economico interpellato il controllo del DURC on line Numero 
Protocollo INAIL_40872128 con validità fino al 20.02.2024 attestante la regolarità contributiva 
dell’impresa nei confronti di INPS e INAIL, il casellario ANAC “Annotazioni Riservate” di data 23.11.2023 
e il controllo della visura camerale, depositati agli atti, circa l’esistenza dei requisiti per contrarre con la 
Pubblica Amministrazione con esito positivo. 

Dato atto che è stata incamerata la garanzia definitiva (preordinata alla stipula) pari ad un 
importo di Euro 832,50 determinato ai sensi dell’art. 53, comma 4 del D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm. (5% 
dell’importo contrattuale pari ad Euro 16.650,00 I.V.A. esclusa) costituita secondo le modalità di cui 
all'art. 117 del medesimo D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm. mediante deposito cauzione (avviso PagoPA 
codice IUV 3020 9233 2700 0001 68), in atti sub. prot.m. 10882 di data 24.11.2023. 

Richiamata la L.P.19.07.1990, n. 23 e ss.mm. ed in particolare l’art. 2 bis che estende ai Comuni 
la disciplina dell’attività contrattuale della P.A.T., salvo alcune norme specificatamente individuate, 
nonché il comma 4 dell’art. 21 che consente il ricorso alla trattativa diretta per gli acquisti fino alla soglia 
prevista dalla normativa statale, in particolare dall’art. 50 del D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm. è pertanto 
possibile procedere all’affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 Euro, anche senza consultazione 
di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 
pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o 
albi istituiti dalla stazione appaltante. 

Considerato che la trattativa privata diretta consente di coniugare celerità ed economicità 
nell’affidamento della fornitura in parola. 



Richiamate le “Linee guida per l'uniforme applicazione del principio di rotazione ai sensi degli 
articoli 4 e 19 ter della Legge Provinciale 9 marzo 2016, n. 2” approvate con delibera della Giunta 
Provinciale n. 307 di data 13.03.2020 e nello specifico il paragrafo 3.2 – Il principio di rotazione negli 
affidamenti diretti di servizi e forniture il quale prevede che: “Ai fini dell’applicazione del principio di 
rotazione, nel caso di affidamento diretto di servizi e forniture (contratti di importo non superiore a quello 
indicato dall’art. 21, c. 4, l.p. 23/90), l’amministrazione aggiudicatrice può affidare al medesimo operatore 
economico più contratti pubblici aventi ad oggetto la stessa categoria merceologica o la stessa tipologia 
di prestazione quando, nel corso dell’anno civile (1 gennaio-31 dicembre), la sommatoria dei singoli 
affidamenti non superi l’importo indicato nell’art. 21, comma 4 della l.p. n. 23/1990 (47.000 euro). La 
stessa categoria merceologica o tipologia di prestazione vengono individuate facendo riferimento alla 
classificazione indicata nel paragrafo 3.3”. 

Accertato che, nel corso dell’anno civile non sono stati affidati - all’operatore economico 
Moderma s.r.l. con sede a Trento (TN) in parola - ulteriori incarichi per la medesima categoria 
merceologica e/o tipologia di prestazione. 

Dato atto che il comma 2, art. 17 del D.Lgs. n. 26/2023 e ss.mm. prevede, in caso di affidamenti 
diretti, che si possa procedere tramite decisione a contrarre - che individua - in modo semplificato: 
l'oggetto dell'affidamento, l'importo, il contraente, le ragioni della scelta, i requisiti di carattere generale 
(se necessari) e a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale. 

Visto il bilancio di previsione 2023-2025, esercizio finanziario 2023, approvato con deliberazione 
di Consiglio comunale n. 01 dd. 08.02.2023, esecutiva. 

Accertata la propria competenza in merito all’adozione del presente provvedimento ai sensi del 
D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e richiamato in proposito il PEG del Comune per l'anno 2023, approvato con 
deliberazione di Giunta comunale n. 11 dd. 08.02.2023, esecutiva e modificato con deliberazione di 
Giunta comunale n. 66 dd 9.05.2023, esecutiva. 

Vista la proposta di deliberazione in atti. 

Visti: 

- il Codice degli Enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige, L.R. 03.05.2018 n. 2; 

- il D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 che approva il Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali; 

- la L.P. 09.12.2015, n. 18 e ss.mm. avente ad oggetto “Modificazione della Legge provinciale di 
contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell’ordinamento provinciale e degli Enti locali al 
D.Lgs. 23.06.2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42); 

- il D.Lgs. 23.06.2011, n. 118 e ss.mm. recante disposizioni in materia di armonizzazione contabile dei 
bilanci delle Regioni, delle Provincia Autonome e degli Enti Locali; 

- il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e ss.mm. “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della 
legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 

- la L.P.19.07.1990, n. 23 e ss.mm. “Disciplina dell’attività contrattuale e dell’amministrazione dei beni 
della Provincia autonoma di Trento” e il suo Regolamento di attuazione approvato con D.P.P. 
22.05.1991, n. 10-40/Leg. e ss.mm.; 

- la L.P. 09.03.2016, n. 2 e ss.mm. “Legge provinciale di recepimento delle direttive europee in materia 
di contratti pubblici 2016”; 

- il D.Lgs. 09.04.2008, n. 81 e ss.mm. che detta norme in materia di tutela della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro; 

Visto il vigente Statuto comunale. 

Acquisiti i seguenti pareri:  

- “Effettuata regolarmente l’istruttoria relativa alla presente proposta di deliberazione, si esprime, ai 
sensi degli articoli 185 e 187 della L.R. 3 maggio 2018 n. 2, parere favorevole in ordine ai riflessi 
della medesima sulla regolarità e correttezza dell’azione amministrativa. - Firmato digitalmente: Il 
Responsabile dell’Ufficio Lavori Pubblici e Patrimonio – Simone Stenico” 

- “Effettuata regolarmente l’istruttoria relativa alla presente proposta di deliberazione, si esprime, ai 
sensi degli articoli 185 e 187 della L.R. 3 maggio 2018 n. 2, parere favorevole in ordine alla 
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regolarità contabile della medesima, attestando altresì la copertura finanziaria della spesa. - Firmato 
digitalmente: La Responsabile del servizio Finanziario – Dania Pancher” 

Con voti favorevoli unanimi, espressi nelle forme di legge. 

D E L I B E R A 

1. Di conferire, per quanto espresso in premessa, alla ditta Moderma s.r.l. con sede a Trento (TN), Via 
alle Roste, n. 4 - CAP 38121 - P.IVA. 01994450227, l’incarico - mediante trattativa privata diretta e 
ordine diretto di acquisto (ODA) sul mercato elettronico provinciale (MePAT) - per l’acquisto di un 
miniescavatore usato marca “Yanmar” modello “ViO17” da destinare al cantiere comunale come di 
seguito meglio specificato: 

Metaprodotto Descrizione 
Prezzo 

unitario 
N. 

Prezzo 

IVA 

esclusa 

43200000-5 “Macchinari per 

movimento terra ed escavazione e 

relative parti” facente parte del 

bando “MEZZI DI TRASPORTO, 

MACCHINARI E PRODOTTI 

AUSILIARI” 

ESCAVATORE USATO YANMAR VIO17 
Yanmar ViO17 usato n. YMRVIO17KGYJ0E765, 
carro allargabile, cingoli gomma, 3° circ. idr, faro 
lavoro, protez. braccio cilindri e lama, tett. ROPS, 
att. rap. mec, benne 300-500, fossi 1000. Anno 2017 
ore 2082 circa 

16.650,00 

Euro/cad 
1 

16.650,00 

Euro 

in possesso delle caratteristiche/attrezzature tecniche elencate nella documentazione tecnica allegata 
al metaprodotto e per la spesa complessiva di Euro 20.313,00 compresa IVA 22% (Euro 16.650,00 
per l’acquisto di miniscavatore usato ed Euro 3.663,00 per I.V.A. 22%). 

2. Di impegnare la spesa, di cui al precedente punto 1, pari a complessivi Euro 20.313,00 compresa 
I.V.A. al 22 % alla miss. 10 prog. 05 tit. 2 macro 02 (cap. 10052007 P.Fin. U.2.02.01.09.000) del 
bilancio di previsione 2023-2025, esercizio finanziario 2023, che presenta adeguata disponibilità di 
fondi. 

3. Di dare atto che la spesa di cui al punto precedente viene imputata all’esercizio 2023, secondo 
quanto previsto dal principio della competenza finanziaria di cui al D.Lgs.118/2011, quando ne è 
prevista l’esigibilità ed il conseguente pagamento. 

4. Di precisare che, ai sensi del comma 8 dell’art. 183 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. il programma dei 
conseguenti pagamenti dell’impegno di spesa di cui al presente provvedimento è compatibile con le 
regole di finanza pubblica in materia di pareggio di bilancio. 

5. Di dare atto, che le condizioni da rispettare nell’esecuzione dell’intervento, sono le seguenti: 

- Termine: 30 giorni lavorativi (come indicati dall’operatore economico su MePAT) a partire dal giorno successivo a quello 
d'invio dell'ordine da parte del Punto Ordinante. 

- Penale giornaliera: pari all’2‰ dell’ammontare netto contrattuale per ogni giorno di ritardo oltre il termine fissato. 

- Modalità di pagamento: in unica soluzione ad avvenuta consegna della fornitura. 

- Cauzione: già incamerata per un importo pari ad Euro 832,50 determinato ai sensi dell’art. 53, comma 4 del D.Lgs. n. 
36/2023 e ss.mm. (5% dell’importo contrattuale pari ad Euro 16.650,00 I.V.A. esclusa) e costituita secondo le modalità di 
cui all'art. 117 del medesimo D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm. mediante deposito cauzione (avviso PagoPA codice IUV 3020 
9233 2700 0001 68). 

- Sicurezza: non è stato necessario elaborare il DUVRI per espressa previsione dell’art. 26 comma 3-bis del 
D.Lgs.n.81/2008 e ss.mm. che prevede che non è obbligatorio elaborare il DUVRI nel caso di servizi di natura 
intellettuale, per mere forniture di materiali e attrezzature nonché nel caso di lavori o servizi la cui durata non sia 
superiore a cinque uomini-giorno, sempre che essi non comportino rischi derivanti dal rischio incendio a livello elevato e 
dallo svolgimento di attività in ambienti confinati o dalla presenza di agenti cancerogeni, biologici, di amianto o atmosfere 

esplosive o dalla presenza dei rischi particolari di cui all’allegato XI del D.Lgs.n.81/2008 e ss.mm. 

6. Di perfezionare il contratto, ai sensi dell'articolo 15, comma 3, della Legge Provinciale 19 luglio 1990, 
n. 23 e ss.mm., mediante trasmissione dell’ordinativo di fornitura tramite la piattaforma di 
negoziazione telematica MePAT, precisando che lo stesso è esente dall’imposta di bollo ai sensi 
dell’art. 18, comma 10 e dell’Allegato I.4 del D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm. (fascia di importo inferiore a 
40.000 Euro compreso il c.d. quinto d’obbligo). 

7. Di affidare le competenze gestionali per l’affidamento degli incarichi in argomento al Responsabile 
dell’Ufficio Lavori pubblici e patrimonio Geom. Stenico Simone. 



8. Di dare atto che la ditta Moderma s.r.l. con sede a Trento (TN) assume tutti gli obblighi di tracciabilità 
dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della Legge 136/2010 e ss.mm.ii. 

9. Di dare atto che la presente deliberazione, diverrà esecutiva ad avvenuta pubblicazione ai sensi 
dell'art. 183, comma 3, del Codice degli Enti locali della Regione autonoma T.A.A., L.R. 03.05.2018 n. 
2. 

10. Di comunicare, contestualmente all’affissione all’albo, la presente deliberazione ai capigruppo 
consiliari, ai sensi del comma 2 dell'art. 183, del Codice degli Enti locali della Regione autonoma 
T.A.A., L.R. 03.05.2018 n. 2. 

11. Di dare evidenza, ai sensi dell'articolo 4, co. 4, della LP 30.11.1992 n. 23 che avverso la presente 
deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 

a) opposizione alla Giunta comunale da parte di ogni cittadino, entro il periodo di pubblicazione, ai 
sensi dell’art. 183 del Codice degli Enti locali della Regione autonoma TAA, LR 3.05.2018 n. 2; 

b) ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale da parte di chi vi abbia interesse 
entro 60 giorni ai sensi degli artt. 5 e 29 del D.Lgs. 02 luglio 2010 n. 104. (*) 

c) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse per i motivi 
di legittimità, entro 120 giorni ai sensi dell’art. 8 del DPR 24.11.1971 n. 1199; (*) 

(*) i ricorsi b) e c) sono alternativi. 

Deliberazione di Giunta comunale n. 186 dd 05.12.2023 



 

Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto. 

 IL Sindaco  IL SEGRETARIO COMUNALE 
 Avv. Clelia Sandri Annamaria Quaglia 
 (firma digitale) (firma digitale) 

 

 
 

__________________________________________________________________________________ 

Relazione di Pubblicazione  

Ai sensi dell’articolo 183, commi 1 e 3, del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto 

Adige, approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2, la presente deliberazione è pubblicata all’albo comunale per 

dieci giorni consecutivi a partire dal 7.12.2023 e diverrà esecutiva il giorno successivo a quello di 

scadenza del periodo di pubblicazione. 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 Annamaria Quaglia 
 (firma digitale) 
 

 
 
_________________________________________________________________________________ 

Certificato di esecutività 

Vedi certificato di fine pubblicazione allegato. 

 

  

 


